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INFANZIA
VIOLATA

Papà albanese, mamma
ecuadoriana. Altri due
fratellini portati in
comunità con la sorella

DA GENOVA DINO FRAMBATI

equestro di persona e
riduzione in schiavitù. Sono
stati arrestati per questi reati

due coniugi entrambi di 37 anni,
lui albanese, lei ecuadoriana, con
regolare permesso di soggiorno,
accusati di aver violato quanto
più dovrebbe stare a cuore a chi è
genitore: amare ed accudire i figli.
Invece, secondo gli agenti del
Commissariato di Rapallo, per
molto tempo, forse per anni,
hanno trattato la figlia dodicenne
come una schiava, costringendola
ai lavori di casa, umiliandola,
imponendole di restare a testa
bassa senza mai poter guardare in
faccia ai genitori, ai quali doveva
rispondere ad ogni ordine:
«comandi»; «mande», in spagnolo
gergale. E se disobbediva veniva
picchiata, umiliata, persino
seviziata e, per punizione, lasciata
sul terrazzo di casa in slip e
maglietta anche se era inverno e
faceva freddo. L’elenco delle
vessazioni è lungo. Le era
concesso solo di mangiare gli
avanzi dal piatto dei genitori o
dalle pentole, restando in piedi, e
solo dopo che i due adulti ed i
fratelli minori della bimba, di 8 e
9 anni, trattati invece con
riguardo da padre e madre ed ora
anch’essi affidati ai servizi sociali,
avevano terminato il pasto.
Genitori-aguzzini, secondo la
Polizia, che si trovano ora in
carcere: il padre a Chiavari e la
donna in quello femminile di
Pontedecimo, come disposto dal
gip Mauro Amisano e dal pm
Gabriella Dotto, mentre la bimba
è in custodia ai servizi sociali. Per
lei, sconvolta e sotto shock, sarà
necessario un lungo periodo di
assistenza e cure. Agli insegnanti
della figlia, che chiedevano
spiegazioni su quella bimba
mandata a scuola sempre in
pigiama e ciabatte, dall’aria

S
terrorizzata e spesso assente dalle
lezioni, i genitori rispondevano
che era lei a non voler frequentare
le lezioni, ma gli agenti, mercoledì
scorso, quando sono andati a
prelevarla a scuola, l’hanno
trovata ancora una volta in
pigiama e pantofole. Il giorno
dopo, giovedì, si sono recati nella
casa nel centro di Rapallo, dove
hanno notificato l’ordine di
custodia cautelare ai genitori. Il
padre (che come la moglie

manteneva la famiglia con lavori
saltuari) davanti ai militari si è
rivolto alla moglie
rimproverandola: «Te lo dicevo
che la trattavamo troppo male».
Sembra, infatti, che fosse proprio
la donna la più dura con la figlia.
Una vicenda terribile che, ieri in
conferenza stampa, il vice
questore Carlo Di Sarro ed il
sostituto commissario Paola
Cercignani, hanno raccontato
anche con una punta di
imbarazzo. Gli investigatori
hanno spiegato che la vicenda è
rimasta a lungo ignorata, anche
se forse conosciuta dai vicini di
casa, perché nessuno aveva avuto
il coraggio di denunciarla. Solo un
mese fa una condomina ha

chiamato Telefono Azzurro, che
ha informato il Tribunale dei
Minori e poi la Polizia. Gli
arrestati hanno cercato di
giustificare un atteggiamento
tanto crudele sostenendo che la
bambina era ingestibile, non si
voleva alzare da letto e faceva i
capricci. Non era così secondo gli
investigatori, che riferiscono
invece di una storia di miseria e
violenza familiare, della quale,
per la gravità dei reati, si occuperà
la Corte d’Appello di Genova, che
ha ricevuto il fascicolo dalla
Procura di Chiavari. Le indagini
proseguono per accertare se la
violenza fosse dovuta al fatto che
la bambina sia femmina, dunque
considerata "inferiore". Si sta
anche scavando nel passato della
coppia. Gli investigatori non
escludono altre ragioni all’origine
dell’assurdo trattamento riservato
alla bambina. 

La dodicenne mangiava
gli avanzi, era costretta
ad andare a scuola
in pigiama e veniva
regolarmente picchiata
Per punizione, svestita 
e lasciata sul balcone
La vicenda era nota a
molti, solo un anonimo 
però ha chiamato
il Telefono Azzurro

AUTOBUS A FUOCO
STUDENTI A BORDO
DANNO L’ALLARME:
TUTTI ILLESI
Le segnalazioni degli altri
automobilisti e la prontezza
degli studenti del pullman
che li stava portando a
scuola, preoccupati dal fumo
che proveniva dal motore,
hanno evitato gravi
conseguenze questa mattina,
intorno alle 7.30, quando un
mezzo di linea in servizio
lungo la tratta Viserba-
Santarcangelo-San Marino
ha preso fuoco nei pressi
del sottopasso dell’A14 a
San Vito, sulla Via Emilia.
L’allarme lanciato dai ragazzi
– studenti delle scuole
medie e superiori – ha
spinto l’autista a fermare il
pullman e far scendere i
giovani nel cortile di
un’abitazione privata prima
che il mezzo prendesse
fuoco, riducendosi a uno
scheletro annerito. I giovani
– tutti illesi e nessuno
intossicato – sono poi stati
accompagnati a scuola a
bordo di un mezzo
sostitutivo. Sulla vicenda
indagano i Carabinieri,
intervenuti sul posto
insieme ai Vigili del Fuoco.

RIMINI

Progetto San Francesco, lezioni di legalità

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola e il Consiglio Episcopale milanese
affidano alla bontà misericordiosa di Dio

don 

ARTURO ROSSINI
CAPPELLANO OSPEDALE DI DESIO

Ricordano con riconoscenza il ministero
sacerdotale fruttuoso e fedele, speso in
diversi e generosi servizi in parrocchia,

nell’aeroporto di Malpensa e
nell’ospedale di Desio. Al Signore Gesù

offrono il bene da lui compiuto e il dolore
della sofferenza vissuta con fede e

abbandono al Padre.
Per lui invocano la gioia dell’incontro

definitivo con il Signore che viene.
Invitano i fedeli a unirsi al presbiterio
diocesano nell’elevare preghiere di

suffragio. 
MILANO, 11 dicembre 2011

Il Vicario episcopale monsignor Cattaneo,
tutti i sacerdoti religiosi, religiose e laici del
decanato di Desio annunciano la morte di 

don

ARTURO ROSSINI
Lui è arrivato alla contemplazione di quel
volto di Dio nel quale ha sempre creduto

e testimoniato.
I funerali saranno celebrati nella basilica

di Desio martedì alle ore 14.30.
I sacerdoti che vogliono concelebrare

portino camice e stola.
NOVA MILANESE, 11 dicembre 2011

Gli amici di «Stormo 66» accompagnano
all’ultimo viaggio su questa terra il loro

confratello
don 

ARTURO ROSSINI
che ha raggiunto il Natale della vita

eterna, purificato da una lunga sofferenza.
MILANO, 11 dicembre 2011

Gli ex oratoriani di Guanzate, cantano il
Te Deum per aver incontrato 

nella loro giovinezza dell’oratorio 
don 

ARTURO ROSSINI
prete di preghiera, buono, giusto e amico.

Gesù e Maria l’accolgano in paradiso
nella certezza dell’incontro con Dio.

GUANZATE, 11 dicembre 2011

DA ASSISI MARCO BIROLINI

adre Egidio Canil indi-
ca gli affreschi di Giot-
to ai due insoliti pelle-

grini, che scrutano rapiti le
volte della Basilica di San
Francesco. Sono circondati da
dieci guardie del corpo, ep-
pure per un giorno la tensio-
ne lascia spazio allo stupore.
Il procuratore capo di Reggio
Calabria, Giuseppe Pignato-
ne, e il suo braccio destro, Mi-
chele Prestipino, sono giunti
ad Assisi su invito del Proget-
to San Francesco, avviato da
Filca e Fiba-Cisl per promuo-
vere la legalità tra i lavoratori
bancari ed edili, tra i più e-
sposti al rischio di contami-
nazione criminale. Gli "anti-

P
corpi", nati in Lombardia, si
sono diffusi anche tra i sinda-
calisti di Liguria e Toscana.
Con buona dose di ironia, Pi-
gnatone e Prestipino si defi-
niscono «fiancheggiatori» del
Progetto. Fin dall’inizio lo
hanno sostenuto fornendo le
"istruzioni" per riconoscere e
respingere il fenomeno ma-
fioso. Riunirsi ad Assisi è sta-
to un modo per riflettere e
rendere omaggio al Santo che,
per il direttore Alessandro De
Lisi, «è un esempio forte di
scelta umile e radicale cui an-
corarsi».
Ma se il Progetto trova spon-
da nei magistrati impegnati
contro la ’ndrangheta, è vero
anche il contrario. «Nel pozzo
nero in cui a volte ci sembra

di vivere - ha detto Pignatone
durante l’incontro in conven-
to - ci consola vedere perso-
ne che si sforzano di cambia-
re le cose». Si sentono spesso
soli, i pm. «Viviamo chiusi
nelle auto blindate e nei no-
stri uffici bunker - osserva Pi-
gnatone -.  Per noi è difficile
incontrare la gente, ma chi lo
può fare deve raccontare co-
me vanno le cose in alcune
parti d’Italia. Sulla Calabria c’è
un colpevole cono d’ombra
che favorisce i clan».
Di fronte a «ostacoli di tutti i
generi» è umano sentirsi fra-
gili. «n questo luogo così den-
so di spiritualità - confessa
Prestipino - ho sentito utili pa-
role di conforto». Durante la
Messa nella Cappella della

pace, il Vicario svela il senso
della giornata: «Siamo qui per
attingere alla forza di France-
sco». E ce ne vuole tanta per
portare avanti una lotta diffi-
cile. «In Calabria - spiega Pi-
gnatone - la gente è spaven-
tata al punto di non nomina-
re la ’ndrangheta, l’alta so-
cietà invece fa finta di non ca-
pire. Ma il problema va af-
frontato in tutti i modi. Guai
pensare di risolverlo solo con
i processi».
Per Prestipino «i segnali di
cambiamento ci sono. Una
studentessa ha scritto che è
arrivata l’ora di schierarsi.
Detto da una giovane cala-
brese, ha un valore "eversivo"
verso l’ordine mafioso preco-
stituito».

Citando monsignor Naro, Pi-
gnatone aggiunge che per
cambiare le cose «serve la
santità di tutti i giorni». Poi
ammonisce il Nord: «La pre-
senza dei clan in Lombardia è
accertata e rappresenta un
grave pericolo per economia
e democrazia. Ma bisogna
prendere coscienza che la mi-
naccia affiora anche in Pie-
monte e Liguria». Al governo
Monti, Pignatone chiede di ri-
definire le circoscrizioni giu-
diziarie, «per recuperare per-
sonale e risorse».
Alla fine padre Egidio sparge
speranza: «Abbiamo gettato
dei semi, lasciamo che ger-
moglino». Ma tutto dipenderà
da dove cadranno.
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MESSINA. Rischio crolli in
gallerie e mancanza di
sicurezza sull’autostrada A/20
che collega Palermo a
Messina. Ruota attorno a
queste due ipotesi l’inchiesta
della magistratura che ha
portato al sequestro di due
gallerie nel Messinese e
all’iscrizione nel registro degli
indagati di otto persone tra
vertici e personale tecnico del
Consorzio Autostrade
Siciliane, accusate di attentato
alla sicurezza nei trasporti
con assenza di manutenzione.
L’indagine è stata aperta dalla
Procura della Repubblica del
tribunale di Patti dopo la
lunga serie di sinistri sul
tratto autostradale che va dal
territorio di Acquedolci e

quello di Falcone dove, in
appena cinque anni si sono
registrati 610 incidenti stradali
che hanno provocato 13
morti e 400 feriti. Le gallerie
finite nel mirino dei pm sono
la «Capo d’Orlando»,
nell’omonimo comune, e la
«Tindari» nel territorio di
Patti. Su disposizione del gip,
Onofrio Laudadio, sono stati
inoltre notificati otto avvisi di
garanzia nei confronti degli ex
commissari straordinari del
Cas Benedetto Dragotta,
Antonino Minardo, Patrizia
Valenti, Matteo Zapparrata,
Calogero Beringheli (oggi
sindaco di Caronia), Felice
Siragusa e dei tecnici del
consorzio Gaspare Sceusa e
Filadelfio Scorza.

ad Assisi
Il procuratore di Reggio
Calabria, Pignatone: ci
consola vedere persone
che si sforzano 
di cambiare qualcosa

Assisi, la basilica di San Francesco

NAPOLI 75 12 1 9 58

PALERMO 52 13 90 48 58

ROMA 48 45 16 74 60

TORINO 20 70 83 36 75

VENEZIA 68 22 26 74 81

BARI 89 31 51 11 69

CAGLIARI 67 53 80 75 34

FIRENZE 43 75 10 68 3

GENOVA 81 28 86 26 31

MILANO 15 90 34 14 32

ESTRAZIONI DEL 10-12-2011

SUPERENALOTTO:
28 - 31 - 48 - 56 - 72 - 78  n. jolly 65

RUOTA  NAZIONALE
81   67   7   84   77

Numero SUPERSTAR: 34
10eLOTTO

12-13-15-20-22-28-31-43-45-48
51-52-53-67-68-70-75-81-89-90

Ha un tumore. La Asl:
è straniera, niente cure
PISA. I medici dell’ospedale di Pisa le hanno
diagnosticato un tumore facciale, patologia per
cui è indispensabile operare e anche
urgentemente. Ma è passato un mese dalla
diagnosi e alla paziente – una donna albanese di
60 anni venuta in Italia per trascorrere un
periodo con la figlia che abita in provincia di
Pisa, a San Miniato – la Asl 11 di Empoli non ha
ancora riconosciuto il diritto a venir operata
gratuitamente. Perché è straniera: secondo
l’agenzia per gli stranieri di Fucecchio,
competente per il caso in questione, l’albanese
è arrivata in Italia con un permesso di
soggiorno turistico, che non dà diritto alle
prestazioni sanitarie.
«Sono una vittima del cancro e della burocrazia
italiana», ha detto la donna: benché si sia
attivata per avere un permesso di soggiorno
per cure mediche e il Comune di San Miniato le
abbia concesso la residenza, le sarebbe stato
risposto che comunque non ha i requisiti per
accedere alle prestazioni gratuite. 

Rischio crolli in autostrada,
sequestrate 2 gallerie dell’A20

DOMENICA
11 DICEMBRE 201114

Sarà cremato il corpo di Mike
DA MILANO

arà cremata la salma di
Mike Bongiorno: lo hanno
deciso i familiari del pre-

sentatore televisivo che, termi-
nati i rilievi  all’Istituto di medi-
cina legale di Milano, attendo-
no di rientrare in possesso del
feretro. Trafugata lo scorso gen-
naio dal cimitero di Dagnente
di Arona – in provincia di Nova-
ra – la cassa con le spoglie mor-
tali di Mike è stata ritrovata gio-
vedì a Vittuone, a pochi chilo-
metri da Milano. «Voglio cre-
mare il suo corpo per proteg-
gerlo», ha detto la vedova, Da-
niela Zuccoli. «I ragazzi sono
d’accordo – ha proseguito –

quindi avvieremo la procedura
per la cremazione. Immagino
che Mike vorrebbe forse che le
sue ceneri venissero disperse sul
Cervino – ha concluso – ma te-
mo che la religione e le leggi at-

tuali non lo permettano».
Si attende quindi che il pm di
Milano, Tiziana Siciliano, di-
sponga il dissequestro. Sono ter-
minati oggi gli accertamenti sul-

la bara, che è apparsa ancora in-
tegra e sigillata e, per questo, non
è stato necessario disporre gli e-
sami sul corpo del presentatore
televisivo. Proseguono intanto le
indagini dei carabinieri, che si
stanno concentrando nelle zone
a cavallo fra la Lombardia e il
Piemonte. Fra le ipotesi al vaglio
degli investigatori quella dell’a-
zione di un gruppo di malviven-
ti locale, o con interessi nel ter-
ritorio del Milanese. E si cerca-
no tracce nelle campagne attor-
no a Vittuone dove è stata ab-
bandonata la bara trafugata a nel
gennaio scorso, trasportata mol-
to probabilmente con un furgo-
ne o una station wagon. 
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La moglie Daniela: 
una decisione condivisa 
con i miei figli. Lo facciamo
per proteggerlo

Umiliata e vessata. Omertà dei vicini

Bimba schiava
Arrestati genitori

Altri 2 morti sul lavoro:
agricoltore schiacciato,
giovane autista folgorato

CROTONE. Un agricoltore di
54 anni, Giuseppe Zito, è morto
ieri a Crucoli (Crotone), dopo
essere rimasto schiacciato dal
trattore che stava guidando.
L’uomo stava effettuando dei
lavori su un fondo di sua
proprietà quando il mezzo si è
rovesciato travolgendolo. Sul
posto sono intervenuti i vigili del
fuoco di Crotone, ma quando il
trattore è stato rimosso, Zito era
già morto. 
In Sicilia, un giovane autista  di
un’azienda edile di Serradifalco
(Caltanissetta), Carmelo Falduzzi,
29 anni, è morto folgorato
mentre lavorava. Soccorso
immediatamente dopo l’incidente
e trasportato  all’ospedale
Sant’Elia di Caltanissetta, è
deceduto malgrado le cure.

Ad Angela Calvini
di Avvenire il premio 
Città di Chioggia

MILANO. Con il
racconto “Lorenzo e la
Laguna”, Angela Calvini,
vice caposervizio della
redazione Spettacoli di
Avvenire, si è aggiudicata
la terza edizione del
premio letterario “Città
di Chioggia”. Patrocinato
dalla Provincia di Venezia,
dalla Regione Veneto e
dalla città di Chioggia, il
premio ha l’obiettivo di
incrementare e
approfondire la
conoscenza della città
nei suoi aspetti più intimi
ed emozionali. Gli altri
due finalisti – entrambi
chioggiotti – erano
Antonella De Bei e
Stelio Vianello.


